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E chinato  
il capo consegnò lo spirito  
         (Giovanni 19,30) 
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celebrante: 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
assemblea: 

Amen. 
celebrante: 

Dio nostro Padre, che ci ama nel dono supremo del Figlio 
con la carità dello Spirito, sia con tutti voi. 
assemblea: 

E con il tuo spirito. 
 
celebrante: 

Fratelli e sorelle, 
l’ora della Croce ci riconsegna tutto l’amore di Dio. 
Il buio del tradimento, della solitudine, della morte 
e poi quel raggio di luce che filtra tra le fenditure della vita 
per farci assaporare la luce infinita della Resurrezione. 
L’ora della Croce ci racconta nella storia dell’umanità 
la continua presenza di Dio e la liberante ricerca dell’uomo. 
L’ora della Croce ci rende ancor più comunità di discepoli 
consegnandoci, nella carità, parole e segni che sono di Dio stesso, solo suoi. 
Preghiamo nell’ora della Croce e lasciamo che il buio e luce disegnino 
la fatica dell’uomo e la vicinanza di Dio. 
Nel buio della condanna la luce della Verità 
 
 Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor; 
 gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 
Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel. 
Grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel. 
 Ti saluto, o Croce santa… 
Tu nascesti fra braccia amorose d’una Vergine Madre, o Gesù. 
Tu moristi fra braccia pietose d’una croce che data ti fu.  
 Ti saluto, o Croce santa… 
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Primo momento 

Nell’oscurità del cammino la luce dell’obbedienza 
 
celebrante: 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
assemblea: 

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
guida: 

Maestro dove abiti? 
Signore da chi andremo? 
Cosa devo fare per avere la vita eterna? 
Tu sei Re dei Giudei? 
Salva te stesso e scendi dalla croce? 
Queste alcune delle domande dell’uomo a Gesù. 
Le domande di sempre. Le domande di una vita. 
Anche oggi: dove sei? 
C’è la carneficina della guerra, lo scandalo delle violenze, 
la tristezza dell’ingiustizia, il dramma dello sfruttamento, 
la solitudine della morte…e tanto altro ancora. Dove sei? 
E noi cerchiamo Dio, perché sentiamo lo smarrimento dell’abbandono, 
il vuoto dell’oscurità, la fatica del cammino. 
Cerchiamo Dio e ci lasciamo da lui trovare. 
 
lettore 1 

Dal vangelo di Giovanni (18,1-9) 
4 Gesù allora, conoscendo tutto quello che gli doveva accadere, si fece innanzi e 
disse loro: «Chi cercate?». 5 Gli risposero: «Gesù, il Nazareno». Disse loro Gesù: 
«Sono io!». Vi era là con loro anche Giuda, il traditore. 6 Appena disse «Sono io», 
indietreggiarono e caddero a terra. 7 Domandò loro di nuovo: «Chi cercate?». 
Risposero: «Gesù, il Nazareno». 8 Gesù replicò: «Vi ho detto che sono io. Se dunque 
cercate me, lasciate che questi se ne vadano». 9 Perché s'adempisse la parola che 
egli aveva detto: «Non ho perduto nessuno di quelli che mi hai dato». 
 
Preghiamo insieme le parole del profeta Isaia (55,6-9): 
6 Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. 
7 L'empio abbandoni la sua via e l'uomo iniquo i suoi pensieri; 
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui 
e al nostro Dio che largamente perdona. 
8 Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, 
le vostre vie non sono le mie vie - oracolo del Signore. 
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9 Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, 
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 
 
celebrante: 

Preghiamo 
Padre Santo, 
che conosci la profondità del cuore. 
Liberaci dal buio del peccato 
che ci allontana da Te e dalla tua grazia. 
Rendici portatori di quella luce che nasce dall’incontro con te 
perché l’obbedienza ai tuoi comandi  
maturi in noi la testimonianza della fede. 
Per Cristo nostro Signore. 
assemblea: 

Amen. 
 
Non m'abbandonare, mio Signor, non mi lasciare: io confido in Te (2 v) 
Tu sei un Dio fedele, Dio d'amore; Tu mi puoi salvare: io confido in Te. 
Non m'abbandonare, mio Signor, non mi lasciare: io confido in Te (2 v) 
Tu conosci il cuore di chi ti chiama; Tu lo puoi salvare se confida in Te 
Non m'abbandonare, mio Signor, non mi lasciare: io confido in Te (2 v) 
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Secondo momento 

Nel buio della condanna la luce della verità 
 
celebrante: 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
assemblea: 

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
guida: 

E’ andato ad alloggiare da un peccatore. 
Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco? 
Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: 
è una peccatrice! 
Egli ha salvato gli altri e non può salvare se stesso; se è il re d'Israele, scenda ora giù 
dalla croce e noi crederemo in lui. 
Il giudizio è già scritto: ci dai fastidio, fai cose che noi non faremmo mai, 
noi siamo dalla parte della legge.  
Il cuore e la vita sono altra cosa, quello che conta la legge! 
Spietata la condanna di chi si crede giusto. 
Il buio completo nella presunzione di ingabbiare la vita in quattro regole! 
C’è una luce che sconfigge ogni tentativo di rubare dignità alla vita. 
E’ la luce della verità,  
quella che s’infrange anche davanti ai muri più alti, 
alla resistenza del male, alla meschinità dell’imbroglio. 
La verità apre orizzonti di libertà. 
L’ingiusta condanna è disarmata dalla profondità della verità 
che scava dentro il cuore, dento la storia, dentro la speranza. 
Non c’è condanna che resiste alla verità del Vangelo: 
questa è santità. 
 
lettore 2 

Dal Vangelo di Giovanni (19,1-5) 
1 Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. 2 E i soldati, intrecciata una 
corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; 
quindi gli venivano davanti e gli dicevano: 3 «Salve, re dei Giudei!». E gli davano 
schiaffi. 4 Pilato intanto uscì di nuovo e disse loro: «Ecco, io ve lo conduco fuori, 
perché sappiate che non trovo in lui nessuna colpa». 5 Allora Gesù uscì, portando la 
corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: «Ecco l'uomo!». 
 
Preghiamo nella forma solista e assemblea: 

Anima di Cristo, santificami. 
 Riempimi di luce 
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Corpo di Cristo, salvami. 
 Consegnami la santità 
Sangue di Cristo, inebriami. 
 Insegnami la sapienza 
Acqua del costato di Cristo, lavami. 
 Dissetami nell’amore 
Passione di Cristo, confortami. 
 Liberami dalla paura 
O buon Gesù, ascoltami. 
 Raccogli la mia preghiera 
Dentro le tue piaghe, nascondimi. 
 Accompagnami nel cammino della vita. 
Non permettere che io mi separi da Te. 
 Tienimi stretto a te. 
Dal nemico maligno, difendimi. 
 Accoglimi nei momenti di fatica 
Nell'ora della mia morte, chiamami. 
 Donami una fede forte. 
Fa' che io venga a Te per lodarTi 
 con tutti i Santi nei secoli dei secoli. 
 Amen. 
 
sacerdote: 

Preghiamo 
Padre Santo,  
ascolta la preghiera che rivolgiamo a te per tutti i condannati della storia. 
Il grido dei poveri, le lacrime dei perseguitati, 
l’ansia dei migranti, il dolore dei violentati, 
il buio delle persone sole, la fatica dei malati: 
tutto consegniamo alla tenerezza del tuo amore. 
E tocca il cuore di chi perseguita, dei violenti, dei cattivi 
perché anche loro possano lasciarsi trovare dalla luce della misericordia 
e convertire il cuore e la vita.  
Gesù, uomo della Croce, 
accompagni ogni calvario umano nel segno della Resurrezione. 
Lui che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
Nella memoria di questa Passione noi ti chiediamo perdono, Signore, 
per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello soffrire da solo. 
Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in te!(2 volte) 
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Nella memoria di questa tua morte noi ti chiediamo coraggio, Signore, 
per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli. 
Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in te!(2 volte) 
Nella memoria dell’ultima cena, noi spezzeremo di nuovo il tuo pane 
ed ogni volta il tuo corpo donato sarà la nostra speranza di vita. 
Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in te!(2 volte) 
 

 
 
Terzo momento 

Nelle tenebre della morte la luce dell’abbandono 
 
celebrante: 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
assemblea: 

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
guida: 

Signore, scendi prima che muoia il mio bambino!  
Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!  
La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva 
Veramente quest’uomo era figlio di Dio! 
Terribile l’esperienza della morte, terribile ma puntuale. 
Solitudine assoluta per attraversare il confine. 
Paure, silenzi…attesa. 
Domande soffocate dal vuoto,  
resistenze sconfitte dall’ignoto. 
E sullo sfondo una Parola degna di Fede, 
uno spazio che chiede di essere abitato da Dio. 
Tutto si compie nel passaggio: 
la vita strappata dalla morte, la morte sconfessata dall’eterno. 
 
lettore 3: 

Dal Vangelo di Giovanni (19,25-30) 
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25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di 
Clèopa e Maria di Màgdala. 26Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il 
discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». 27Poi disse al 
discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. 
28Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la 
Scrittura, disse: «Ho sete». 29Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una 
spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla 
bocca. 30Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, 
consegnò lo spirito. 
 
Ave, o Maria, piena di grazia, 
 Madre dell’amore  
 che riempi di tenerezza la nostra vita 
il Signore è con te. 
 Sei abitata da Dio, 
 rapita nel suo Mistero. 
Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del Tuo seno, Gesù. 
 Ti preghiamo con fiducia, 
 sei madre di ogni credente.  
Santa Maria, Madre di Dio, 
 Madre della grazia 
 segno luminoso d’amore, 
prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. 
 ti affidiamo la nostra vita 
 e nell’ultimo respiro deponiamo in te il nostro cuore. 
Amen. 
 
sacerdote: 

Preghiamo 
Padre Santo, che nella Croce di Gesù ci ha dato tutto l’amore possibile, 
aiutaci a trasformare in un dono la nostra vita 
perché possa annunciare che tu sei sempre con noi,  
sostieni il nostro cammino,  
accogli le nostre fatiche e benedici ogni impegno per la vita. 
Per Cristo nostro Signore. 
assemblea: 

Amen. 
 
Io vorrei tanto parlare con te di quel Figlio che amavi: 
io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi: 
quando hai udito che tu non saresti più stata tua 
e questo Figlio che non aspettavi non era per te… 
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 Ave Maria…  
Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino 
tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui 
e quante volte anche tu, di nascosto, piangevi, Madre, 
quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso, per noi. 
 Ave Maria…  
Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi 
io benedico il coraggio di vivere sola con Lui 
ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi 
per ogni Figlio dell’uomo che muore ti prego così… 
 Ave Maria… 
 

        
Quarto momento 

Nella paura del silenzio la luce, aurora del nuovo giorno 
 
celebrante: 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
assemblea: 

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
guida: 

Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso del sepolcro?».  
Non temete, perché io so che cercate Gesù, che è stato crocifisso. 
Presto, andate a dire ai suoi discepoli che egli è risorto dai morti; ed ecco, vi precede 
in Galilea; là lo vedrete. 
Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, 
quando ci spiegava le Scritture? 
I suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, mentre noi dormivamo  
Rimane il silenzio. 
Nel giardino le parole acquistano un sapore eterno, 
una sonorità che respira ogni linguaggio umano. 
Non è l’ultima parola sulla vita,  
tra le feritoie della fede si fa strada un raggio di sole. 
E’ tutta esperienza di fede, di fede vera. 
Luci e ombre rendono umano ogni cammino di fede. 
Ed è la continua macerazione della Parola 
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che scava nella profondità del cuore. 
Così il credente scopre il suo Signore.  
 
lettore 4: 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (19,38-41) 
38Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, 
per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. 
Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 39Vi andò anche Nicodèmo – quello che in 
precedenza era andato da lui di notte – e portò circa trenta chili di una mistura di 
mirra e di àloe. 40Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme 
ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. 41Ora, nel luogo dove 
era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale 
nessuno era stato ancora posto. 42Là dunque, poiché era il giorno della Parasceve 
dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù. 
 

Proposta di riflessione 
 
Preghiamo nella forma solista assemblea il salmo 1: 
1Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, 
non indugia nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli stolti; 
2ma si compiace della legge del Signore, 
la sua legge medita giorno e notte.  
 3Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, 
 che darà frutto a suo tempo 
 e le sue foglie non cadranno mai; 
 riusciranno tutte le sue opere.  
4Non così, non così gli empi: 
ma come pula che il vento disperde; 
5perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, 
né i peccatori nell'assemblea dei giusti.  
 6Il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
 ma la via degli empi andrà in rovina.  
 
celebrante: 

Preghiamo. 
Padre Santo,  
abbiamo rivissuto il cammino della croce  
nel contrasto tra la luce e il buio di quel momento. 
Donaci, Signore, la sapienza del cuore 
per essere segno vero e vivo della tua misericordia  
nelle vicende lieti e tristi di questo mondo. 



 11 

E tu, che vivi e regni nei secoli dei secoli,  
rimani sempre con noi. 
assemblea: 

Amen 
 
Preghiamo alternandoci al celebrante: 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
Padre che ci liberi dalla paura della terra 
sia santificato il tuo nome, 
donaci di camminare insieme a Te, 
venga il tuo regno, 
rendici testimoni coraggiosi, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
capaci di andare oltre ogni fatica . 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
Insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
mostraci il volto della misericordia, 
e non ci indurre in tentazione, 
sostienici nelle fatiche, 
ma liberaci dal male. 
liberaci da ogni paura. 

 
celebrante: 

Il Signore sia con voi. 
assemblea: 

E con il tuo spirito. 
celebrante: 

Il Padre di misericordia, che nella passione del suo Figlio ci ha dato la misura del suo 
amore, conceda a voi, nel servizio di Dio e degli uomini, il dono della sua 
benedizione. 
assemblea: 

Amen.  
celebrante: 

Cristo Signore, che nella sua passione ci ha salvato dalla morte eterna, vi conceda la 
vita senza fine. 
assemblea: 

Amen. 
celebrante: 

Voi, che seguite Cristo umiliato e sofferente, possiate aver parte alla sua 
risurrezione. 
assemblea: 

Amen. 
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celebrante: 

E la benedizione di Dio onnipotente Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su voi 
e con voi rimanga sempre.  

assemblea: 

Amen. 

 

Amatevi, fratelli, come io ho amato voi! 
Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà. 
Avremo la sua gioia, che nessuno ci toglierà. 
Vivete insieme uniti, come il Padre è unito a me! 
Avrete la mia vita, se l'Amore sarà con voi! 
Avremo la sua vita, se l'amore sarà con noi! 
Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia! 
Sarete miei amici, se l'Amore sarà con voi! 
Saremo suoi amici, se l'amore sarà con noi! 
 
 
 
 



 


